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. I sacerdoti cattolici: domandarono 
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va di: coraggio a. furono. di 
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tnonspolla Hel. patriottismo . “saranno 
tenuti in ‘considerazione, gonkinue= 
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concordia nazionale ‘c0n: Pinaultare LL 
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Sul' Carso, dura! le iotta- accarila avversario . fece: segiille violenti: at: 
per ‘Il :pòsiiso delle posizioni ‘da [tacchi ‘contro;la nostre linee sull'als 
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Fu. ogni “volta: Nigornsaminte' ricac- 46Nzo. continuò .i]: duello: ‘delle-arti- 
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duemilacinguecentottan lotlò: : "metri 
di altitudite Un tentativa di-aggira 
mente del nemico fu ‘subito rospinto 
Ta Valle del Fella;: tiri efficaci «tel 
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duecrido. visibili. danni. 6. ‘qualche.i in- Ta.frontiera della” Canta; nell’ alto |. 
cerglia. « «| Jaonzo” e sulle aliure di. Gorizia, 

“Lat liglieria nemica: "i ‘agcan cor + Le nostre artigierie. controbattere. 
0: €0N: ‘energia quelle avversarie: e, 
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vanni già caporale Al IT fanteria .e 
Bengallo. Giatonio: già: caporale: al' 
15f,0 fanteria hanno dichiaratò. al 


nostro adetto piilitare a Bucarest:di |: 
aver: potuto compiere .l'ardita-eva-| 
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iri:500 ‘nostri. prigionieri: ‘inpiegati 


Tu ocostinizione di ribceg.ei db ‘ne: | 


ferroviarie. a scartamento ridotto. 
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protesto. di «prevenire. ‘infezioni ‘ebbe 
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‘La storia. della: nostra” 
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lernazionali per.il: scarso ‘ai feri- 


CH: ILfati. denunziati: dal. due - -piostri t. 
dsaporali: proveno che il governo del {: 
le Monarchia-Ausiro-Ungarica este. 


deinilo -ai-bostri 
trattamento . pia. 
birè at combattenti: dell'esercito: IPB 


LR Finiguo 


‘Tapireaduti: elle: she-mani viola pa» 
Teggi :infefnazionalit: 
‘di: guerra: -simbilite dalla: couvenzie» 


ne dell’Aja:del.20 luglio-1899:in-vir- 


dit delle «quali. i lavori cui devono È 
“essere sottoposti. i-‘prigionieri no 


‘devono avere-alcun. ROIO e con le 


III 


“abiou- 
. ro Ta: Caunera cha la” cAMIagna: prima 


M ; Oifen. i golcimi “chimici, 


verile à quella; autunnale S40n9° ampia- 


mente; ‘assolate; per: Aéeoi* di; ifitetva È 
‘riti: on. l'industria fr nAegse: ‘nd sven] : 


‘du: “pl ovvaduto ai ‘irasporti. dalla: luni. 
‘sta .7b/ per il's0]fà 


(Sh 


Anche 
nella settimana scorsdiho fatto visiluo 
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“bavasgla: bi: Ariotifatoi Salani: ‘a CURL 
parlato domenica d'. poi.Îli presentata: 1: 
da mozicie . 'Méngurgo, ‘de. ;Suona; LES AT 
Tigueta nel doverzio è. dieato:t: gRib ci 
ir Le Camera” conlida.: she: ili ‘goveRnÒ! I 
-ifidirizzark: a 


bi: &: Vieri ‘voistà Adua A ‘Rovérné: GA 
TAnborna, ; 


"soddisfa È e 


‘Martedì. ‘gl, "ELIA, Ralf ‘segretario! I 
‘Alta: guérva;'all'on'-Morpurgo,. Hief/. 0) 
sche a Di Gaporiaggo, dichiara otite. per: 


quanto riguarda; d'danni recati alle. - Sio 
‘proprietà: privato dall'amminisitàziozi ARTI 


“ne militare .coni-ig”docupazione: a vermi" 
4g, reguisiziane -È stato: disposto: pen) 


ld acsertamenito. del':dannij..e-.si: ore 


“stanziati cariche”. foridi -nécgssari. 


Quoto gi denti. cagionati: aglt avé- Pio di, 


x pet proprié.aperazioni-di gugera,: Api Pai 


-ritiestione forma ‘ppgeito. di: studio, 
“Monpurgo, Bi. dictiiora 
della. dichiarazioni. dei : ‘governa; . 


‘doadiataltt; 1." 
“per. 


‘quanto:sopesrne; i. danni cagionati. dal; 11.10" 
Me -tequisizioni ed .dpedpazioni: perolà ii". 
‘che riguarda.i: “danni: prodotti. dalla G5./0/,1% 


‘ncrazioni «di. Quercia. 


Lele Mit te TE 


‘giivslione:. sia. risolta: ‘ofiformemente: TAnUEZ 


comiprezi: nei ‘noslti” ‘Anbiohi:: 
Riano ‘anche Batene” i: ‘igittedini 
magenta. ces RE gii: 


tt : 
| 








coniò - Porri, ‘sugli. imboséati 
L'on. .G 


‘tr italiana senza ‘eccezione, : 


spri del fronte; E nei 
li videro giovani” validi. v forti, 









ei “ < imboseilt, La si 
il Giornalo' dalia Pi ARIE 
mie è riporia il disepiso dell'on: Gia > LE) 


. FERRI È stato mosso: «dal: na 
Jiaterito di assicurare che All'impre i 
‘so nazionade patecipi-lutta la gioven. 
cor. 
da-il senso di amarezza che: (prede. 
‘molti giovani i-quali tornando: dal. 
campi insangunati* videro che nelle |; 
città-non. sì AVEVA. Dia idea;ila sell: 
sazione di cid che. Fosso: da vita zi ci. 
ibblici: lotar: PF) 


pad: ‘“eguilta ‘Ractanizadà: “pifi nia: bha: MB TREO 
disposizioni: hè af ‘ANPILCA ni oltidalnii!: BITDERLE 

“PROufi Mi 
delle: PORLINENINTIE 


hi 1 “io 
ali. Sontfi be a. 
r PESA pigri 15.1 
i UL " 


Coinprende. Je ragioni che: api MT 


veiiizioni, ina ‘dssetva he. 
‘spesso il veto. opergio* ha 













adetti al Ministero ‘detti tesoro. Sono 


andato ‘a. quell Ministero ed lo cgn- 


statuto CI verità k' malto meno: 
‘dl _provve ento pr lygfinàia=t- 
sto rie: Auedeva: 1 Fa 01: Cra del 





SE 


ghe ge ai al 


‘ nise ‘nia novéntità. al. fronte, 


cpnna anchio al;siaterttta: 






rei ‘destinare nota “thi Fenner 
onmatido. è. ivi sano. 
tfoppi” pretesti”. Flos, vai quali: 


«i sotio giovani chè.si labebbioro. le-| 
gare. com. ulia- comda:se sf: Aoyessero 
innalzare: Adium metto if. tempo. or 
diario. c'erano dei servizi imililari: 
ritenuti inferioki; imé opgi” l’ossero' 
nddettò -al patco. bitdi.è posto: aisoi 
.ricerietito, ne LL wodi an 

A fare ‘i lacche vide aliddo;o: cerveli= 
dé in: ‘certi: né zi‘automobilistici: 


IR ipveraloe del Belgio 
rimprovera il Gard. Mercier 
ESTE ha da. ‘Bruzellea:; 





Ud governatote.- "Won. nica” finvio È% 


“ vinaJunga: lettera "al ‘verdinale: Mer- 
‘ceri rimjrovetandoti perché 


ne, Îl' governatore rega "| “ohe la liber. 
tà religiosa’ sia” vhimagolata;. Aflerma 
‘ghia, date tall condizioni; persegulia- 
TÀ Renza riguardo. “qualsiasi: ‘“abiviti 
politica che ecciti ‘a ostilità contro la. 
legittime “sutorità della potenza. st. 
cupante ‘Il'istritorig. balga-e non sot 
toporrà più al sardinale: contravvan- 
‘. ajhmi elevate conjro ecolesiagtici a que | 
| stò. viguardo, perchè: il. catdinble: «dà 
‘ osemipio d'intemperanza. SI 

Ti governatore «dichiara. “Snfine di 
cHsere ferinamiante - déciso ‘a’ non per- 
mettergli ‘in avvenire di. abusare’ del |' 
- suo alto: titeio” ‘per ‘Agitazioni; politi. 
dlie lo ‘inninbnisce. a. fenszei lontano, 
da ogni attività politica. " 


| presso contra “Fato 
0 pra ge -Cnt 


si ‘ha. da ‘Franvoforie: Un. “dispaccio |: 
della. i Frankfurter: Zéitung n. da Ben. 
- xelles, dive che in. seguito A una.gl- 
Ainanza: della pengura, il. governatore |: 











generale aperse un’ prazesso sontro il 
tipografo. che stampò la lettera pasto. 
rele. del’ cardinale : ‘ Mercier e contro: 
quale” operal, ‘che furono astostabi. 


o A pra i: ‘Soritinva. ‘séinpre agcal- 
lalissiziio: CAVABOLA, -— do non ‘mi idoli 
.go ‘delie evitichie:che mi, si sivolgono, 
che mi. si rimproveri la mia età;“che. 
“ gi ‘diga dhe là mia meittalilà non arri- 
vas - comprendere cérlì problemi. SA-' 
rà! Non posso prenderitielà con la nas 
vara! (Harità). 
‘til colpitd” . 
l'òn: Qanepa ini abbia detto ehe io non, 
gBobitàvo «nè Mm industriale, ‘nè ‘Un d-- 
peraio; ‘perchiè.it ogni ‘dporalo’ yede- 
vo.uno: stavetracollo, è n: ‘ogni. indu- 
ateiale in. imbrogliorie..., MI 

-BANEPA. — ‘Not lei, il: ‘Govérnà.. 

| GAVABOLA, — Bia pure: Ma per mb 
; piciisonalimente, non’. comprendo. ‘“pòr 
ouatl ragioni dovrebbe -assore stelo co 
si ‘come: lidi ‘dies, -mendre : nogli umisi 
de me:coperti mi ricordano ancor.tui. 
tie gii umili’ principalmente. {Bra- 


Ol tra presente, 


Cui Pasti l per: la ( lì nare 1U6 
Ta vigilia “ad limina,,- 


Blanevata enza 0 pazionia, 
"iii pregi n ® nélla qua esima 


i inetiiona vedi ridmero piccedonta 
PM di'sopra della procelta che si naR- 

‘tena sulla umanità è Bio. 

‘Qon.vinnovata fede, dito, a fede eri- 
‘ stirnna: dobbiamo considerare gli avvé- 
simenti terribili doi quali È tontro la 
Puropa, o ai quali da nove musi lin pri 
so parte l'Ilalia' noslra: è mon golo ne}. 
loro complesso, nella loro vastità im- 
mansa, ma anche in quanto; Bi riper- 
cuolono sulie nostre. ‘famiglie, “ay clan 
‘ senno di' noi: quelîa viva: fada cha è. 
| fa‘acorgere in essi il dito ‘di vina divivà. 
‘Frovvidenza; Non sarebbe. infalti nega 
re Ja bontà, la giustizia le sapienza, 
“tà potenza di Dio-e Dio atosso, 88 all'er 
riasslino ‘cho questi, avvenimenti Din 


ignori, di essi. non ourisì,. v.non li 
. possa  puldare; colla qua mano. a um 
‘degno fine? 


E ohi -oserà, davanti: alle dinicatra- 
zioni ‘evidenti della ragione n alla yo». 
an dalla fade, csssra tanto cieco da. ne- 
gare. perciò 'asistenza. di Dio, perth 
nqa vede nolln. Aya bravo nupilla Le ra- 
gioni supreme nolle quali,: per-cnai di 
me, questi avvenimenti trovano la ]a- 

‘“ro-véra e shblime sintesi, della quala 

solo T'ocehio di Dio è capace? , 

- Eppurè il divin Maéakto,-ton "parole: 

‘ ananito mai: semplice rino acllimne ‘in 
nari tempo, aveva. espresso questa. gl-. 


her. Commenti), 
pal discorso dal Ministro! Gsvasbia 
Camera: del 1 


nella. Bua | 
pastoraté, 1:14 ‘béeupa' di polltica, pro- | 
testando’ ‘per: duestò fitto e, dicerigo| -— 
essere da frresporisébili suscitare spe- | 
‘pinze! fisforidate' sil'eslto’ della guér» || 
ra; Usgite” un ‘linguaggio eccitante la |. 7 DUNE 
popolazione oredula -.é. portanitola adi 
cpuorki. ah opsirà. ‘Arinimistsativa” del fi. 
Pautorità' è. dell'aserefio di ocompazio. |; | 





Ve. prembre, ‘poiché non 


Non. 










































‘vol. Approvazioni. viviseime);. dieta, la riore sica; eh | nasconde biro tedesco che aveva L.2 ali or.[ne.in sé, non valgono A nulla dina 
“per vani posa che fo dico quésio, mal fg recente’ dsstina della sezione! no ha-ora da:spifidere solo Li 057 {#8 Dio; è 

Sapone di. Pf aio Dai nenie Bol del''Conslaltto; s ipertore, per Pistru- il giorno; il cittadito: italiano che E quanti perciò che si sono af- 
gimeli, «E Magrazio l'amico Créspi-che Hone pr rito Rigi tene one la do Le bi 089. Ma: Ara. da anendere, ra 1.84 pos Nihal! ai vita "tallone o ai et 
Ja diesto segioenio mi be rio sio | ss Mt | ‘9 aletrntono greco te spee Poni oi Tai 
tito e qa on operaie sind: | pig rl te. giosa e rilorate. del foro di Ric: fra pra dal te» ti di LEE la a Serna 
n n d. Potcasto ua + Ne , 
Dngrazianie, perche: “olii volta. she "Tai. Da n. VE i laniriori: bioielì p_L866 Nor Spera ni fin "Speri < che vehamente e ‘eterna- 
‘869: \rovato: dinirizi Wiatttie, problasi | i consita " di er ra Dorsi nd sola il'66- pér diete, i gio Ivfinok: eni ‘essere 
A: ero; mi. sono role. allo. abga UFE CO Th a pie to da Finghiltetra fn dpi ilo glo a; ‘a. Cris nefunio 
nissazion ‘nriatie, “hile rianizza- LÌ Ct i t n 
zitti niscoamiehe alla ereenitazioni| in guiàtta. ; Ins . per. cen a per tai Gernignia. foga. NEI sn 1° lora, di solainehi e. al 





nr èlallutgiohe sdia ‘quelle degli: arma” LA proposito di lu qua da 
tori; .le--diiali: mi, hanno ‘dato cordial. “da, giornali Meggiam o nell Ava tit] 
mente il adatorio: def loc consigli; A Noi — e chia Mredoroble Be 


‘TAnprovazioni), Angi quagido: ‘questa È 
c.l'estato. mis è presentato il: problema: me sdemaminie ta qui” diga 


‘ifriit-consestazione;:del-grano nei.me-lc gli 
ARIA ja Ia na dalisrAto. riusdi- ba ii iopita Sor. piere di; GOse: 
to, non perchè. sapessi. il come, nè ‘per. i nto f Pers fi] 
‘operd' dei miei ‘tinzionarti; ma perg. De a per esemipiò, due avulzi, t 
‘et.è sbliàmo ‘avuto il bion senso, per | conomici, che abbiamo.tolti da, alla 
non dire di più, dl domanderé a of giornale romano, organto del” Mini 
sapeva: fral quali cite, a (tolo: -d'o- | afero: Salatidra: 0.1 
nore,. il prof. ‘Todaro, la vui-sampeten | a Sigitorina. bionida; incontrata in 
#a.è. universalmente riconosciuta: (Be. drama. mi previo, la fazione, eu ammirdà 
temente: du:-ilovdrte tenorife 
| voglia, spribere, biglietto da dieci | 


sati 






Marzo). 


ne, —nestito-a tutto; che ‘ert' ia sera 
‘dit :sabato: al Cinema Motderhisaiino| 
e. corrisposte :a--capitorio bérsdgliert[; 


ee ‘senza 425 

- AA Ma sezione della: Guiniala dere Conì. 

siglio superiore ‘per l'istruzione pri- ‘stri ufficiali: sanno dere Passalto al: 
quesito da risolbene sulle miodalità | triricee di ogni genere. Ma pare pro» |; 
maria ie popolare fu presentato un prio quel 
ifohdeste:-per; impartire. Finsegner | zi-sernaiio a rialzare il morale? », 
‘inento religioso : nelle: setole: pub-| Siamo 'd'accorda. cha --PAvanti!] 
«bliche. eleritenfari:. H questito;- .pre-|nello stendere questo: trafiletto Ron. 
sentato rign per. ‘interessamento: dilè stato -mossé da tenerezze per tal 
collettività adi gritppi.. 


ma !per iniziative individuali forse lele noi siamo ben lnigi da condivi 


rispondenti acuinteresstte pecontdil:dere; ma ciò non toglis che il fatto iii 
manedita | ilevafo:.dal''giorinate socialista: sia pr 


duttora alla Minerva. persone. di cer- | doppiamente deplorevole: ‘dal 


ste ‘autorità. in diretta corrisponden- |'to di vista: della moralità pubblica, È 
COM: palazzo Giustiniani.:e colla le. da quello del' decoro del nostro e-] 

imessoneria era stato ‘cost posto: se ‘sercilo, che: -Pappresenta,: in. ‘questo i 

[Ha richiesta per avere impartito l'in. Pa ‘l'esepressione attiva della’ patria: | 


Za 


sep i a 
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‘Bomenica di Quaresinia,, iraviamo 
Te. seguenti: 
suoi:;diac 
è contro. 


‘ne 085,899» Giobone! signora ‘bru l 










‘che. chiariscono beng: la Ko, 
‘sizione su: ‘questa. A&rra; No 
(CRGOrE. un po” di SUNT eun. Pra; 


«{precigi cipuntamento : portatore Li È 


laceti, un Lage {riato. eun. o 
mondo. é non. DI è Rel Grislo È: 
Fia “Rito, si è conto Gristo. Gr 


diario lieti. di ‘tonstatane ché 7 110 fi 


giorntale che certi-sinnitne |: po 


Na: propria ambizione, imche se duo 
magistrati ‘morale; ma, unicamente da scopi i; 


voli lies o 


«Ma -unid GOSsA: che mi |. 
“doloràsamente, si è’ melt 


“capelli: 


isegnamieto religioso. dovesse ‘essere. 


ab |-rica;collettica, 0 se.invece si do-. 


vesse pretendere «tante * domande 


utenti - sono” gli. Individut’’che.| 


-['èliedono tale insegnamento. Lal ser 


‘mfone “del Consiglio stiperiore, con 
recente deliberazione, ha ‘risoluto; it: 
quesito; afferrnando il * principio, 


| davvero singolare; chela richiesta. 


per ‘ottenere Finségriamento religio». 
‘50 non ha e talore:ginridico v se:pre 


= gentata.. informa collettiva: Cosìc- 
ché; secondo: la: sapientissima das? 


sima, agui:persina che vuole impar 


“Hito questo Trisegnamento,. deve chie 


derto informa: isolata, individiate, 
senza punfo-Gssociarsi ad abtri, aben 
‘N Iò: stesso ‘interesse’o desiderio, a 
pel solu di fempoed ufferrnazionie 
pil solenne della loro fede e-de' lo- 

«principi; La forma. collettiva è 

dividuale, “nulla toglie’ al“ diritto 


‘Niconotciuti dal regolamento Rapa; 


mala decisione della Giunta, affer 
mante. il principio della richiesta in 


dividualé, patrebbe servire di preté- 1 - 
disfo e anche d'iniralcio, se non peri. 


‘ostacolnte; per rifardare «mero n=. 
‘na concessione, data dalla leggere. 
che, in qualsiasi moda domandala, 
stabiliscé; peteiò, in--diritto: anche 
‘per fa pluralità ‘déi richiederiti. Ed' 
è qui ha quest'opera nefasta d'intral 


T.vina economia’ della storia generale. e: 


pal Ligolàrey.4 dellé nazioni Ta) degli. indi- 
viduii  « Sono tutti numerali |. vosìri 
‘non ‘temelé,..; ‘nappure  unò 
scadrà dal-vostro: capo ». (Luca XIE;T: 
# XXI, 16}, Ghe cos» più :. piccola 8: 
Apregovola . d'un capello? 
ché questo sla ‘innanzi alia. mente’ ii 
Wio, enon cadè senza che la ‘permetta’ 
sl divino valore. - 
mente e callo volontà di Dio le: azioni: 
‘a de vicende degli uomini? - 

Non: TDAROANA, è. Varo, ragioni poli. 
tioho, scononiichée, ‘socigli a: sbicgare 
l'odierno farota rozzo ‘ddi popoli d'Éu-' 
‘opa: il bisogno di un popolo di espun- 
dersi, ta- nevessilà di premupinei di, 
fronte-ad pltri-popgli più forti © poten 
ti con equilibrio di forze economiche è 
mbtitari; L'orgenza (i ‘asziourarsi più 


definite 8 salde frontiere, ché rispon-: 


‘dandalle- aspirazioni. delle nazionalilà,: 
‘aspirazioni da lunghi anni nixdrite ;in- 
‘VADO :: poi regioni. sioricht, ‘etniche, 
sonmnereiali; ed-il: dovere infine di’ pei 
sistere.al propolenie. she, dai trattati 
‘ostacolato nel suoi piani, | amhiziosi, 
‘audacenenté ‘li calpestg... .Ma ‘SObra: 
aquesto corso: di nazioni, sopra guasta: 
‘onde ribollenti della umana società, 
Bopra i nombi procellasi di questo u- 
raghnd stetininatore, sta lo;.. Bio più 
poiente dell'agoiamo, 
delle audadio umane, che guarda ‘nella 
calma sterpia idolla sua saapienza-e del- 


la.sua potenza, il vano agilarsi dei pie 


- coli movtali dolla terra... 

‘Ebbené non avrebbe ‘potuto Dio. i 
nedire questo sisco diafogarai dell'a- 
‘Eoiemo. e dell'umano orgoglio? Non a 
‘vrebbe polulo impedire questa otran- 
da ‘'fatastvofe la «quale, mantré diaplo- 
ga iutto le. meraviglia ‘che l'inbelligon- 
za mana da saputo inventare a 300- 


Fppuro nn, 


E :sfuggiranno, alla | 


. tanto ‘devastazioni, tando, atragi;. tanti 


‘delle passioni; : 


Non facecitmo commenti: la. lezio| 
me è. grave, mad giusta, giustissi- vo1. 


TIR pl 

VOIR ln inghilterra. 
. ‘ L'aumen 
ra è 


‘che, dall'agosto. 1914. 


ni di. Mriffa-di'ottre 750,000: sterti*. 


ne alla settimana, Nelle industri Me. în: sa 


cui è accertato Il numero: degli ope- 


rai- che: parteciparono -all'aninento|| 
dei salari, 2,8: milioni di dperai. ebbe si 
ro un:aumento complessivo di qua-l' 
‘9î. 484,000 ‘sterline. la settimana .neil. 
feriffa: con un aumental - 


salari di 
nedio settimanale di scellini tre e 
mezza a testé. Le categorie di ‘ape- 


Fai che hanno partecipato più largai 

mente ugli aumenti-sono i minatori;j. 

Î. megcgnio gli operai dei canfieri]. 
i tesaitori. e "gl addetti di tra 


reapoti 
bporti,'. 
i Quanto si può: spandiaro È 


nisfa, ha prospettato: in.questo mo- 
idol costo; attuate della guerra. Il 


‘cittadino “fnglese- che,. prima della Ò 
guerra, tibeva:ida spentere: Li 3,271 
‘al prora; ha ord soltentà 1,461 rel. 
sto (44 per. le. spese di guerra, Heiftal: 


delle |.- Dio rispetta questa Uhertà; “e. per. 


mettò, L vero, nella sociéià. us ‘S0vWer- 


rire, jevandosi. a dominatrice 
Tote della nature, -inzi ‘dello. più ro- 


condite; è in- pari tempo la più unîiliat | 


Le confusione della stessa. Amana in 
telligeriza, da uiale: di ciò. “the per” ‘il 
Bub'benssatre era ‘stato crealo 8 inpabò 
A-S0A ‘disposizione, non: cha. saputo 
‘valersi chie porla più ferone diatra—. 
‘zione... dell "umanità? 

8; Dio. ‘avpobbo - . 


pointo.. ima pe diro 
i’ immengo . 


“‘ontacliama, - ». risparmiare 


{dolori, ‘inviti. sirazt: di corpi e di api. 
me, tantà Jagrime. di miadri, di sposs, 
Iv bimbi... 
‘no della sua Mano Vinte è calma le più 
furiose pròcelle ‘dell'Oceano, poteva 
mantenere: placido è trandullio. questo 
MADE dell' umanità, 

Ma. cgeremo mol, ‘ meschininalme 
arealure, glovarci. a shiedere-alla :sa- 
pienza di Dio js: ragioni-dei decreti del 
lu'3ua supromi volontà? D non dovre- 
‘mo piultosio chinare in ‘fronte eca-. 
dyrare.i ‘divini... giudizi, . caglamando 
TH puro ‘foli' Apostolo: e Quam intom- 
‘prebensibitia sunt iudicia eits'et in-- 
vestighbilés vige cius! Quis onim co- 
gnowit-sonauio Domini? Aul quis con- 
siliariua «eius: fuit? », Quanto. intom- 
prensibili sono.! ginidizi di Dio ed imi- 
“porseruiabili. fo-vio Bue! Ghi ha cono 
‘selilo la. mente del - Rignore?. O chi è: 


- Delraslo; vogliamo, renderti in qual 
‘chie ‘motto: ragione della. misteriose die 
ApoWizioni di Dio? Non riflettertino che 
Trio: ha Jassiafo l'uomo -in. mano .Rl- 
l'avbitrio ha iii hanno donata, ha- 
‘stando &° Sranarlo au dirigerlo ta AUÙ | 
leggo e. la ‘auà. grazin? Bar dunqua ! 
‘giusto imputare-a Dio.i mati ché proce. 
‘gono ion fia. Dio, ma dull'abuzo dalla. 
umana: libertà? 








to del salari in Inghilteri. 
stato notevolissimo; si ccalcolal . 
all'ottobre]. 
1955; èirca: 4 ntliani e mezzo: di oil 
"perdi: fanno avito aumentato -i satal: ' 


a n garisgimo. ‘Bla thsò, 


At 'prof. Pantaleoni, distinto econol' 


‘I Dio, olie con'ima sola ‘sen |: 


Tiri, et hoo est bòonum »: 
‘che viisib.il malo, Hiè: vuole cho il ma. . 
Ala non vi sla: ma vuol permettora il 
mialei ‘e quesio è héne (Sum. Yh. i. D. 


dius iudivavii de-malis:, 
‘quan. mata: nella: ‘8556 

ABx.Lib, Enoh.; c+-25; 800..L. 3). Allo- 
ma cioù. sarebbe, per così dire, compro. 


‘bene, è ‘aberrazione: di inaongati. 
‘mazioni legittime, anovi dibitti dowrneb. - 
Libero infatti asserè Lutelati senza cha. 
ferocemente .. poltanei. 
‘oentro-il suo almile. Questo è. 
inc voluto da-Dio, questa la’ spg. vpi Me 


l'uomo. dehhà -: 








cha toi pirale 
- Bonne sa di Quaresima > 
(0% SÌ Luca, e, XE 


Nat: MRS ehe In Chilisa tt ‘pio 


n. considerare ‘nella : terza 






girole dette dp Gost a 
pli: Shi nali E con ae 
i mine: è cher noi" pod ei wr 


A 
SE 





con me, 


Le. opere fatte” ‘per. #oddisfére dl 


; Sho sirampote. che simpri- sais Da 


‘gun chei VIATE di mussuliai.. 
he. soririaie: B. ohé I6N688., 
senza chi e: ‘nence code 

.. & xa pòg dabr la ssidàai 

Cri ‘ci’ quinaris uasl' sero 

in che néstre: canzonete: STE, 
taffb nonbbevin fat: di - toto” 

: n0| diresa' ‘anch etnminbolbza 


atrata ‘cheste-matprial.. 
Ma cessàit cun: “he bardela: 
- valtrta tra. del masagini: i F o 
‘ che al sprochi. PAngeline;.; sa 
- menipi. ll ole no Rn 
ch'in etài magse provele: 
‘è sestade, animati n° boletà. 


«the no. condi i tei. ‘pechaz, 
. aheî di Malie” e one id Luzi, 

prin dei 'tiel. mertin avelàz 

‘aldo’ a Nestra Bandiere .. 

‘cui viars fhe ‘4: “gran: cen ora: ST 
No: soi: a olich nè: profete,. i 

o-tan:mandul ‘80: poetò, 

‘ fue ‘ghel'bapt ch'al: provedht 
‘dal è oual l'è avzedbt:: e] 
: Trop. darsi des lor fuiaezis ni 
“dispreziod ogni eonsei;i 
Tani cun. chesig e lantionn. chel. 
‘han. 2a ved. Un : hielt. reguàrd:. 


ta: dotia” eupidigia .. è. dell'orgoglio: ‘Ma 


“Dio dispone. che, senza il suo” divelto 
intervento - l'ordine ‘sip: ristabitito.. dal»: 
lla .steasa umana Yolonti; casisghè con 


non lleri, sed-:valt pormitiere mala ile- 


hana. 


“fatere, 


measg. la. divita Sapienza e potenza, 
quando Iddio permétlendo il male non 


AUPIaAsa f- nolesse trarnò un niageior . 
one. 
Jui diò consiglio? (Rom, XI 23,24], | 


devul ink un. fregul arie” DE i 







“mo l'eternità; 





est | gi. i Fanno gondgpere:Jb, lemipe. 
Cristo” 1] questo, possiamo «dirlo, è 
(geloso: non vuole, non ‘nccetta va 
‘cuore dato per matà. 

‘’ «Chi nen. raccoglie, cor. ae, ‘dissi-. 
par 


ng je ‘l'albo fr' Aflene® 
Ari 


‘anorevola .: ‘ Qottafàvi » detl'on, 





i criftol 
51 i fapettrio 


“condiliatere» 





sottosegretatio 
.Phis 
Berta è stato iatltuilo presso la Fe 


Pei iniziativa del 


“dbtizione ‘Nittinale fra” lo iasonia- 


zioni dei redpoi dalle. patrie battaglie. e 
dei: «militari, “m:songédo un bfilcio. per - 


fotilitatà fffottaro- le pratiolie né: 
(È to nio dellé SPARA 


‘ni per 16 fimiglie-dei caduti. in guer- 


ra a par; Rara: sorti. a rap}. Apabi- 


pi DSL IFANLICILE REAL Lai 





I.sen nti i cdlellià Dania 
che sped dro ing'.e. 
- BUCE 
ra, deovano da: loro pui perfetta e. 
spressione «lella: Croce Rossa. 
-Renciò farsi soci-dela: Croce Rossa 
è il‘più elertientare: dovere; oa 
‘Matidare Je” Gimtgue: dire; per. l'incri 
zione; al'Comitato: Conttate di ‘Ro: 


ani in Via Nazionale 1495 





- dopo. nav mes di mere. 


Li 


(riara, Di caprini 


fe RA 


“avpngiafio d iGlioguardie: * SE 
“pet. ‘dinois de.ln din paigne,:. ta 


vela vileste Ap. Ù ‘fiornpà Tua gd siii ; 
PR : 
‘no l'è ninglio” SA degn CR 


‘fur. di Shaa6... «-Simpri. a 

LA: pujà lg desta atale: i CHA 

gf. ‘Bpieta. ii ira ini : pi teli. 
i Vai. a Megan. van a Gespul." i 
Ù > 808 "Hi “Apia. fui: "cela: l . 

“tir di'Glesle: po" “ix; posse sh tai 


3f.ma* 


Se Gontinitie: it A ne? 
‘i Ta” “Sere n ALTRE ‘si. ST enO 
‘gun bre. «quaki, dii. pedi sE 1 
Bir, giù, "bevi e LA glagrie.- 
uu, dico paul ndisi:.. dr bplà 
| O. &igur: chi ri: + ‘cl aidea > 
Do; Mi non.rive. qua tchi, detncal.” 
ta 1 84Rega: uf. Mel miraon, 
l “è ‘ca pugdia); dubith +. 

i La. peraule Signorina 4; 

a ‘simpri: plui: pEE: TE sn 
‘ Vil ebr for coma: una. port, 
alzi a ud Bid dopleft: sen) 


i, La: Mor: mamo? bi: console. 


- vutintir* ‘Ur. da ‘Mcenza, . 


i mon pensant ‘che fftnconio. a 


i: pertica)’ La] SAVE, 
n Bpzdd. Gama a ia pavee- 
ehe testarda; conge aéuble, < 
. danze atàb- «d'une. guandeio; NICE: 
cui la. parte via. ‘di a? : 





- Purtroppo. nella “condiziona. ‘della. 


-depravata umana: alora’ ‘questo nale 


“diventa: Quasi inevitanile.: Gi ‘eforzi di 
“S0] dro che: ‘caleglaria aule able. djspo- 


Ab imana  volonià ‘che. ingorgo: TE 
fircagiace, — réazione tall'ora aspra #. 
‘dolorosa: + .l'abbuso. della. Libertà - si. 


abbia la 0a punizione B. là SUA sanzio. . 
ne, Relò lorat- nun: idimoslra, là Supien.. 
‘sa e la poreriza di Die? Non, à un. he; 
net -. 

Luangelito. ‘dottore g, ‘Pomaso dine - 
R+14)% 3 ‘anclastica, prosisione, ‘Deus na 
ana val raga (ieri, ‘neque vutt ‘mala 


Dio nè vuota” 


(O XXII:e Li I: Contra” Gonttlos; : 
x; LAM). 
Ma, OESBTYA Dure: 8. Agostino, è. ame- 


‘Bizioni, ufhane : per garantiva da: pace, 


‘fallizcono..;: Quando #ssi” crydono di a- 
ter: assicurata” la Pad, Quasl senza 


‘pivedersenà fi, 
‘VA sto. Incenili 


ì Apovino. in TIesso 1 DR 
di guorci. > 

Tear: Susrra, ‘male: & male: iminonso 

nella sua. grigine, è È ‘nale immenso rcl- 


Io sue ‘Ronsdizienze hi tto di ‘empoismo 


edi. orggglio, la guerra ù puvina, SAT 


gue, miseria 0 pianto. 


Gi -osalti pure la. guerra ‘ne Lotna 
1 ‘abitudine “della disdipi man e del. eanni- 
ficio, ha tempera: il caràttare; ‘Dhé ri. 
.Y eglia Idealità assonite. del naterigli- 
sIlò. gnudente, negli: ozi Inscivi della 
pato. Ma: davanti ni hmpi insyngiu- 
nati è semninati di cadaveri; ai feriti ne- 


‘eleceati, Tuubijati, Alronébi. e divenuti 


inutili: alla’ ‘siuciatà, ‘davanti. ni scmnili 
«delle. migare. ‘imadit. delia vidove ‘desa- 


Tate, del” Poveri. derelitt Jucti; iavanti 


«spermitlere n,- 
ntisorla; che socompagnato 


uti immenso male: Dire ia guerta un. 


Apa 


ci . diamo: piuttbato: Qual. 
La giova, arieheé quando è giusta mel. 
ud fimo ‘e hei suoi Mezzi, è um mala, 


ile ‘cage rovingio, ai campi divastati 


davanti ol fantasma’ della 
dallà fa- 
ani e dall'odio; s'avanza minacciosa... 
‘ohi non ripeterà cho Ja” guerra è ur 
‘malo? 

E dunque. Dio Sh ‘périncite? Doman- 
hene: sapri 
trarré Iddio ‘della guerra, immeonao 
‘malo è da imputarsi solo alla pers pr 
sa volontà degli uomim? 

‘L'uomo insorge ribolle snontreo Dio: 
l'uomo. sj passe della sua superbia 
‘Titomo: si ravvolge nel inrigo della cor 
‘pozione... Dio non ralliena più, ma la- 


# incolti,. 


‘stia che gli elernenti ‘detla. natpra bi 


ta, questa In.eua leggs, 166 è A Alu: 
i hi . passtoni come lurbini di - distruzione, 


stizia, d.di amore, 


‘aenlenino: aule pea umanità a la pu- 
‘nigonno: Dio .tascià che si afrenimo i 









n n pn 


ni spirtose fas tn feure 
PI ‘gs ope 3 halo è ito 
fin: “Bh è è gongo tant eb Ure 
* lue-il ad quarput,.. 

cat Pi Malte d-Lushtta 

+cof n simii storia. brute.. 


La i mamo vos” 8. FuPa. ie 
i ché Ja. piorie.mp.jè vere, 
niHimb: di --ohesta -uère 


MO no han vud’ Nosgun. spie ci ve È 


:’ Maga (a vOx: populi WOx. Deli. 
dit'pui valtrig ‘cus nel 6 
Vergognaisi;. fantazziole: NIE 
“par; la vos fil: pa La 
i Bulalo ‘Ma ta Da dica È 
# > BATes: qnav,. Val ovaslon . 
c E, piùntos.: ae al suita . 
tor di tinib.+#è bn ‘gunlchi, ‘ord: »; 
DUO ergogne 6 spiele ‘Male 

dI major det ali - Vita a: 

4 laLuzie sl sgrigulé; 0 2: 

e fr inande j‘giei. lamente;: 

Une velte:mi zucavin* 

- fugh= d'atdordo: FedeltAt,. 

n por dopo: mi Jassarni:- 
ca dalle. N'altpi., Di sing 
“Dogai bande; che. 1ol, ziri..: 
(at gujato, Rox: ppass.yà 
ccoNa af g rand.il mio doi 

“. chie no; Has în di-me.. BILLO 


| Dygh.mi.sfenghin mi han. in su ir 


ni: “‘alrapazin. piùs, d'un: han, 


— ayili ‘sen vaio a gioni, ti Tano, > o 
d Lasi o x 


cib bfetl'‘doibò, di Mil 
L Salbntié ‘lte! prui. neri ci 0... 

‘gigi “patita: smi. Tp ir n, 
a die: ‘gitott: mi dan; AR” 

No: sdavest''olie’ sane ‘bditet | 
“mal nossin: n0-1' è nasagt 
i me mati. aula tiara > © 
Mi Lia RegdE. mi ha > metodi 





: | BRESSA 
Nl'padro-Gomelli — 
“Sabio! 18, cori. "alle. dre: 17 ‘con 


“parve, nellà sua alto, il' Padre Ge-| 


Dielle per. visilane e per satire qnà pa 
di ‘soitorto si mostri: Euoni sol- 
“dali. “L'ama ja Chiesa si dremita, 
esposto, 

‘ prese Fa: ‘parola .P. Aj 
siero sila madre erolca;'che nel sa- 
crifitio ségue il:figlio alle trinéée; 
TE appello al giorane' cristiano, che 
‘in quest'ora è «chiamato a der pro- 
ve di vità, n'monitò a gompiere 
tutto: il-davere, ‘seguendo 
del'primo: soktato d'Ttalia, e gl'im- 
pilsi di quella’ Religione -che-foitna 


a véri ero; an’cdido appello al:Crol. 
re di Gesù perchè miandi presto.una | 


‘pace Sonquistata: coll'onore Le’ colla or s'è notato: quanto fa-l'azibiie.cat 


giustizia; diede infiné dei saggi au 
maestramenli morali: per la. vita”. “di 
querFa ° 


Le sue parole f ironò a halsamo Ta. 





e rosì l'imanita fAiventi iribongapbvoie 
vindice coniro sà:siagsa dei Ulritti : di 
Dio, @ s'inifligga colle rivoluzioni n'toli 


. le guorre la pena del pescato, la mori 
Lé.. 


Trionfo della; morte è la guerra; “e 
se la morle è pena-fel pescato, peralò 
«per peccatam: Mars, { 
nes pertranziit» «Rioni: VW. -42),. dla 
guerra non: dovrà direi. pan, del” ‘pat 
sato NE 

La. guérri: dindiio. n: phi la donsida. 
va' secondo la tedo, "E castigo, n Hrinno. 
népalt n leggiamo - nel profeta . A are. 
mia, «hanno negato il Signore, a hyni 
nò detto: Non d' egli, è non verra asia. 
pura sopra di noi: non; vedremo «pa- 
da, nè fame... ‘Poiohè aveta preferito 
questa parola.,, 
nità. sopra di. voi; ‘n casd' d'Istadie; non 


nazione. lontana, dice il Signore, una 


nazione robisia, qui. patione.: antica, 
di ovi non siprai:Io ngua.: il suo tar 
nasso è come. Un: RApola ord aperti si 
son ‘buili: valorosi: “ella” mangerà 

{uo raccélle è il tuo panò: qivocorà ti 
Luol: figlivoli sj nutrirà del' invi greg- 
giie.dà' lupi: scmentii ‘spòglierà” Ja tino. 
vigne c'le piante di fielij,'ovovtnant 
colla spada alla mano Le. tue ba for: 
ti nelle anali. ponevi fidanza ». pae 
e. V. 12 sedz) sn A 


La. penitenza è dingui: dsvÉrosa | a ate 
2:1-1.1-1:1 31": PINS 


‘E 8a .ìB. guerte, è casuigo, non. son 
dunque con spirilo di, pemuienzga: qbo 
noi dovremo passare la prosalma qui. 
resima* Consisiando . -principalunvnts 
nella attrizione. del suore; ia peni- 
Lenza ci dove dietoglione: A ‘guardare. 
ital pecnglo : A falle, pe De mani, i, «Per 
cocal: primo ‘gf rado della penitenza 

Bi: sotnolante dl manie risveglio. 


tn 






NES EINE: e [agovia, 
ee: E a va proinoiavia:. 


MERC: 
i ira dl. volod: mat. sai. pamprendi È 


a - ANTSi miei mbi.o Mie més pene: 


vi SA antiali dri 


Fl: Anobii. tira.di penltinte ni È 


xatino Un pen | 


gli esempi] 


. nile; ‘così :forte in quelle plaghe.. 


cin omnes homi- | 


eGho ‘she: jo farà vn- 





“Provitanibme 


-gasima. E. se. la Chiena, 
gigia. Eno. la Chioma ré:s' dare: appli. 
Pugionie* “ab precetto: aenerale: ‘di: Gesù 


prima de sveritare i 
Llano 111-128 


8 Mars .senze ‘CORA uo 
- è '‘nbevdolie; ‘or gara ulé SR 
mi. r@bavé: fl SUPIBi ie . 
“Platade 1 ua. 
ini Wal: Hosché: sul: -petipàn 
. c_opyrt Agip di sibile. si 
‘anca: rondar:.: Ma’ ‘Fontan. 
rele: jè Arte. loedsion, 
suina: peo palio: 
de: moi ‘Rrando ceUbizione.: 


; Ggnì, ‘dl mi: van orogltd 
“è nb, spina fm tds” ‘velhià 
+ da jeridremi; o Dio, hif girit,- 
. No di -di sbh-Aaltri che. i “voi: 
1:11 ‘ridete: Aliplellià didke, 
23 Lecmmi Afemin di gong CA 
2 i ò Live del” Iniei sibili OI 


I. 


: Nene di  tiniagzinié 


i Bolaimipgit: etinipri: del è borgbi 
‘è i] Signor: ‘ve: tudirà: 
o ein. la - stai. 
‘dela Malio: ade. Laieiude:: 
LA cstait d ‘fantàizinie A NI 
‘ghe 'l:deméni’ linprtia ‘si I preso 
‘0a’ Balie-ih: chase: dé -beghibrie! / 0: 
“aci boriogen gran massarie dee 


i lu -barborie: si A quine ta 
. .i-No-hadant al. bioli., ni 

dk ‘Cadorna. sl ‘tipin. {frdtt;. 
plui del muss: é de crete. 
LA vù ba srita, E sal si. Nàle.. Di 


lt. 
. "i 


I] 
pi 


per 
| parti ‘mio pel fronte; : 
“Grazie #bfinite al :P; Gemelli: 


Ta Mossa del. Soldato 


Ogni domenica alle 9 si: coleheà: la 


8. Messa pei soldati Aquartierati nel 


Mostro” prese. |. 
Abbiamo ‘notato; ina, ‘p@rticolase. 
Dorità. negli. ‘ultimi. soldati, che ‘fre 


quentano.. tutte Je: funzioni, da- Mes- 


sa agiche quotidiana, Ja $, Comunio 
ne; e la: ‘benedizione “che. “ogni ‘sera: 
Si, taceva per. loro... 


- “Ed.essi, i nostri soldati; cantava: 
‘ho. ialla’]S, Messa, degli’ Kplendidi 
rivottetti in immisica; sn 


memoria quei ‘giovani “lombaigi: Ta 
stoica, speciàflimente l'azione: glova- 


Al Signore, Li. conservi, Li salvi. 





PIPA 


di. religtono. elia. si aumira fon; i mossi. " 
cari Aoldati, specialmente - nelle.-trin-. 
‘ CoMmioverte A. 
‘splendido do” spettacolo ‘ale. si, aifra, 


ceo s'alla fronte. E 


ogni festa, nella-Gatledrale «0 ‘al: Séni 


| uatio ella. Grazie, di' migliati: eigni.i 
gliaià. di militi che: ‘assistono 99n: Tade; 


deh. 


cio” ‘A; asgoltando: la parola evangolicà, 
nè stiinazio: perduta: quell'ora: dedicata: 
di onorare il Diù degli ‘eserciti’ hi] È, Ma 
(vo@ATe l'aiuto’ supero, I 


Ma, francamente, ‘si dove. 


delta spensiarzterta. 


.bimenti, della:sete: dei piaceri. Provia-. 
10 profonda. inestizia — perchè deedr[1 
lot. — vedendola facitità calla. quale si 
CULT ‘al'poocàto 8. sentigmo ribrezzo. 
‘ivsierne. a ‘sgomento, Yédendò là pro 
cagità del vizio. ‘éhe oetentamente e; 
abseggia; sfouro,- Li 


-dirabbò; della: impunità.-. : 
E perolid?. Forge: perenò ‘alecigalo À 


lo spettatolo «della: «mortà.è lontano: 
dalle Tettovie? Forse perchè non si 'è 
‘minacdiati 0. colpiti direttamente dagli 
cbbidi momigkti <. 


“ Là Sulla trincea sONFona, erdicà men. 


“ta comtiattoto e-muyolono i naspri valo 
‘Tosi soldati, 6 qui si.farà fosta e peo- 


ento? Gemonò fagli spasimi 1 poveri 
l'soldati sul ‘giaciglio. dell'ospadalé, :. 


si fevanno giungere lora le voci 6. gli . 
‘actiamaezi dell'inverecorido - tripudio? 


Yorsano lagrime coll'anima . angoscia- 
da;B siraziata:tapio famiglie perla ton- 


MAenanza 6 1A perdita dei lero diletti, e 


‘84 insulterà & Quella lagrima caMe toi. 
io della Juzsgria? (0° 

- Papitanze .dev'assarò «in queste: ‘qué 
Ja puale. pa il 


Si BGeLiOna: e. pih 


Gli hanno: lisciato gna felicissima 


‘ribelli: paspioli... 
slupiité. 
di molti, in. qubati! 
tertpi. di. guerra, dell'avidità dei diver.’ 


LB 


“La 












Masio di -D"Condilo DI Gasperò 


0% LR ‘dell'assolizione funebre; 
CE o Ra, 


non a n (Pa Bertossi perla dis 


“più bello” 





È È) enst serchamente cont: ‘serena. fi 


pre Jdal'stia Vital ‘suo. sorriso, 


ni funerali: ‘ché riuscirono: ‘comma: 


a venti; T- vessilli di. iutte Le: ftorenti 
E Fatitazioni: locali. e delle: Figlie .d 

4 Mardh ‘di Carnébola: "ont 
èsevanio Adoro Ul Itiesto ‘convoglio . 
‘pateva: -dictsserò’ ‘Panioroso: interés- 


IU Bntri Noche. 


samento: del. hilon' ‘D; Nicola: “ hiel 


i campo: religioso e: ‘sociale, © 
© { Marita nò ‘pure, d'essere. segnalgte. 
ca lode dell'Estinto le: elargizioni. ge- i 
‘E nerose:da Tui disposte a: favore! del. 
‘|a: Ghiesa: Parrocchiale di. Faedis, 
dell’ Asilo. Infantile. e «dei poveri, dell. 

" Nivissimne, cosidtoglianze: ‘ala | ‘fa 
sniglia del pio sigerdoto e: al par 
voco: E; Pietro: Culotta; ora: richia- È. 
‘dimato sotto le atmi,;.che con affetto | 
i paternò. Ja: volle sempre. sno. Sepiste io 
hedla” cana canonica: RI - 
“E oh n ce D. Nicolà; Ta: ‘pace. dei gia 3 
IE LS ts 


quei” giovani ‘che ‘oggi stesso | 


e. 


| PERCOTTO. 
i ara: fanta... 


]vonera 17. si raccolee. 2 Persercano 


‘gli ardenti ed intrepidi: fi Ucilieri. che 
‘eroicomente si atta picarono per la 
dotgilista’ delle trincee hemiche, fra 
una: tempesta. di ‘proiettili, - LE vitto. w 
‘-F'riosi le mantennero. I 


 Calrat,. attenti e. ‘devoti .se: 


‘rante vita tenuto lallo: stesso | RE 
saldato | MB - 


celebrante. sui doveri del - 


‘‘verso la patria nell'ora «presente, eri: 
‘Piducia:che ‘deve riporre in quel: Dio |. + 0... 
che. solo” può. dare: valore | (4 vittoria i. SENSE 





Dristo: 


ae dita got gie e dello" atuetif: 
cars‘ e epici: 











de pregliefat © 


= in roligi 


papolb. di Faedis :hen, “moatrà di alpe | benedizione i, i: ‘nésti 


se: pregiate. Ta breve. ma ‘prismi vita lo 
DI E terveniné: fin “miassa Hi” file: | 
DEA avra del’’caro ‘Estinto; La ‘suà lunga] 


SA imalaitià fuuna “scola di Pvirtili ‘a ‘he soit ‘visitate da ladri; dii 
‘"$) 


Te spighe, sentiti 


: avigeli co. Nonio dei Aimnitrodi: par- è-PocHtatezza specialrà 
Mi, roci ‘e’ Vicafii andro: ‘d'interverize 


‘involontaria -dal:chiuso delle. dome 
atiche loro, ‘bestiole. ti RI 


| maiattio. « Pelle - ma Vie dirle 





“a Mist poenilentiam: babueri- n. a 
Lis. ‘‘peribitis i {Luea, XII 3}, inidui= | iL... 
‘Bonito. ha: mitlgato: più degli alte ama l'UE. . 
tu, ‘dale: le:"specinlissimo: circostanze, i 
«li sua legge. delidigiuno.e: deil'astinen.|@ 
‘ra anreno fedeli all'ossérvanza salme: |: Bi. lo. 
«no rist pochi. giorni” ‘negegnati;- 8 non | gif. VERRI 
Fmanehierenio anche negli aikri di'mor-.Faggi © 0 > 
‘vificare:Sa/nostrà-gola, di. mortilidare: ili. 
mopslvti cor po-ecilnostrà spirito, sapri i: AE 
intendo li: nostri crel:appetili, lè nostre |M... 
yivendo nella pratica |. ---- ' 
‘agsidus dalla: virtù ;-affinchè Dio. volgà | BE. 
gli occhi clementi vorso:di noi, .@. not |: 
‘debba invece; -olleso: dillla:: besterAmia; [:4 






a i le bastiò: sele. tropp ‘ablingiiftà:- 
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‘piacciano qui ritordare dia: il fato > 
i ha vito il mandato. di: compari. 
zione. per 11° 24 corti piese-ai Tribu- 
“ne di pierre di’ Codroipo per;con, 
oe. travvenzione. ‘aldecrceto-sti tréspor- 
Bi ferroviari, ‘La cosa in città era n- 


già ripetuto: dai giornali. nel 1915, [. 


ie 


della’ sicurezza della Francia: avuta 


‘dal Saero Cuore di Gesi.. 


L'anno scorso la Fraieclà va sale 
vato, dalla: ‘vittoriosa: cd incontrasta- 
tà invasioni dei’ tedischi; che con 
atto barbarico schiucciate il povéro 


Belgio, stavano: per occupare:la atea : 


sa Parigi, per lu celebre: battaglia |] 


‘dello Marna,. ché. oppose. ni nemici 
oggi | 


una: barriera: ; insormontabile, 
nori. ancora spezzata, 

“Quella fu: chiamata. ila Daltiaglia | 
del Sacro Cuore di Gesù: 

‘Nel momento. agosciono,. in: cui 
li Franciù .:trepidava dinanzi al 


stelnen,: fervénite cattolico; si: alzò 


‘in piodi cad: alta voce: 1008, in to 


DIO puafetico,. apostrofò: “generali .. 


‘francesi, raocolti' tutti in ’seduta 0-1 


enne: per: prendere le. più ‘gravi. ri- 
soluzioni: 

_ Signori, . quanido i. ‘mezzi. di © 
quaggiù: spre. lutti esauriti, non dob 


‘ Thiamo” dispersre dell'aiato del. Cie- 


lo; ricorrimno a Dio; al. Quore: di 
Gesù, patrono della nostra Firantia,. 

‘ Nanierosi geisersili; ufficiali e 80. 
‘datl salirorio in grati mimérò;. qifél:: 
giorno”. sfesto, : DEN collirio di" Paray; 
he Montal per: impetrartvi duel 
‘celebre. Sanhbuario, delS.- Cuore. di° 
Gesù. la: forza «ad il coraggio di-re-! 


Espingeré il nemico. Uffieiali e solda.. 


ti ripieni. di: Bovrumana energia di. 
scesero ‘da. quel sacro colle, legioni 
invincibili}; ‘si: fvegiavono della mé- 


‘daglia del Siero Cuore e cdi santo : 


stistintivo dorserò ‘in combattere i 
tedeschi, chie vernero «ai ‘tutto. NE 
fronte respinti vittoriosatiente.... 
Dopo, Ia. battaglià: dél Sacrò' Cuo- 
re il generalissimo Toffre, convinte 
dell'aiuto. -svbdente dell'Alto, si: Ti 


0 riconoscente ‘a ringraziare’ i. S, 


Cihore sulla Sollima di. Paray le Mo: 


e registrato. “dai. giornali: i più ‘ac: 
ereditati.non ebbe:smentita, E per. 


cia cattolica: 
io fàodio voti ardenti, per. 


fant trionfo. dei: sddati della. buona.- 
‘causa lare il-’mio Hbero: pellegrinag 
gio ai: ‘piedi ‘degli altori del'Saero : 


Guore per cantareaccantoa* Vol, - 


il. più vibrànte Te- Deum,» Il Sa- 


‘ero Cuore di' Gesti. protegga B@Mmpre.;) 
a: : Fratcia. e kr. iazioni € coil Lei Al 


'leate Ha 


‘n pritimionto spirito 


‘di Lis esiitadino,.. 


Non 3 legge: senza. "oniibzione 


‘questa. lettera; che: un erdico ‘solda? - 
to seriveva ai suoi! .cari* “prima: di: 
ipu'azione 
‘chiameiva, 
‘figlio di, contadini, . ‘Bd era - nato. in * 
Ambrogio «i. Valpalicella;. Essa è 
una. di quelle myniefostssime: lelte-: 


jella” ‘quale. fu ‘ucciso, Si: 
inseppe Giacapuzzi;. Era. 


te cole” rivelano nei ‘nostri. saldati. 


«ltei:'veri eroi, e che dimostrano: CO- 


me sarà vano: i]. tentativo ‘dell'em- 
pialà' di farli monire senza il pensi. 


o eco | «di Tio. Eccò Ìa lettera; 


[SCIROPPO 


A bambini. ammaliti di tasse convulbiva,: 
_pereh& la :Sirotidà” calma promamebte; È 
gl accessi. delirio gi . 

Gli àsmalici, ne? ht: otebenzie sob di, 5 mi 

| «—Mibita mitigate inediante la/Sisalinai* 

N] tubercolotici e gr piantati inflveszs:” 


i: testamento; - 


fatto iper allevanmi/oggi. 


ciò che Hd Gard. ‘Mercier. glorioso’. 
rappresentante ' di quel'-. Belgio che . 
“Ipronise în uno sianelo: sublime di: 
Tfede.e di speranza di erigere in rin. 
graziaomento della sua: ricostituzio= 
June in. tempio nazionale al. 
{Cuore di Gesù, da.Roma sériveva:te. 
at al {ad Amette Arcivescovo di; 
Parigi rappresentante. della. From: " 


Satro.: 





Palio 


uno 


dior Tetlera' til mio 
entre ‘ui scrivo: sto” 
‘piangendo non per: mey: ma' perisin-. 
do' al dolore di-voi;.cari ‘genitori: * 
Dop  lurighée tribolazioni. che ‘avete 
he si/giuà | 
gerà. questa: mia ‘menivrla -saréte 
‘Piangenti:. Ben; vol ‘stateajlegri, * 
[Jo «“Btesbo;: che sè io io! déevuto. 
morire, 3000 ‘orto: “da. veto: cristia: 
rio; che sono serre stato: in: “grazia. 


Questa i inia:[ 


‘di Dio e-della Madonia: Si vede che” . 


il atifo:“destino ‘epa ‘cogt Dunque i 
Sion: Dio-ha' ;sapitto-il ‘perché... 


Lo Cart ‘genitori, è ben vero: ‘che #. 
sa ‘grossa per voi perdere un' figlio nel . 


ila bella. gioventù, ‘sul-fiot degli. an. 
“Mi: Mia così il: Signore: ha voluto, è 
rassegnetevi. niche .voi,-chè io'arque 


al‘ bel’ Paradiso dell’ altro -anbndo ‘e 
sppevo bene-che in giorno:o l’altro 
csivitei dovuto. morire. ‘Morire venti. 
“anni, prima’ d venti, anni. dopo: non è n 
ilo; stesso? i 
i Cara mamma nda; i io ti voglio ‘fa- . 
“me. questa. domanda, e spéro che’'sa» ’ 
ràeseguita. "Ti: donando: “perdono; e: SI 
.apero:the ii perdoneral di tùtte le 


“mie: tristi azioni: e“di-iutte te.disub- 


‘bidienze. E lo stesso mi’ perdonerai, 
tu; padse mio. E lo. gtesso “voiadtri, 

; fratello: ‘e-sprelle miglio o |. do 
Questa mia: misera” raccomanda. 
cdioné” è iper’ voi \gorelle: “nbbidite.- 
sempre i. genitori, teneteli sempre E: 1 VE 
-Jegri enon ‘abbandenateli mai. Tei - 
-ineteli=mi “buon stato. finò a l’ultimo * 
Momento della. Vita, che sarete he- . 
‘nedetti dal''Signore: è specialmente: 
tu; ‘fratello Silvio. -—- ì 
Durique, cari: genitori; io vi. da 
Pultinio: mio: salito, uiito a. tutti © 
miei fratelli a: tetti i ‘parenti, e tutti: 
‘che domandano di-me; Io.sono mor: 
‘to da eroe per la bella Ttalin; Patria: 
“néstrà. “Fatevi «corhggio ‘sempre, ele’. 
im giorno ci ‘troveremo ‘nel Paradi.:. 
‘sp: «issieme; Addio. Non pensate. È. 
mi. firmo. il deltinto vos glio n 


GIUSEPPE. 





RAT 


Orario! ferroviario, 


‘ PARTENZE DA UDINE: Più: . 
‘Con mons. ore dt — 19 N Li gno - 18,20, i 
Venezia: A.0,20 —- DI Lio — A 159 

=%A, 7 —.D, 1880. . 
iPontebba; -M, BLA. 12,95 = LA. 8, 20. 
‘Cia i.| «M:;9- = :M-18 i. 

RO 








lorgiò “dt. Nogaro è  Veébezio: 

:M 7,25 —; M. (15,25). di n 

‘San Dinicle {Stazione Porta, Geino. È 
nia). 8,3621140 — 15,20 18,90. 
ARBIVI.A. VIDINE DA: Si, 

‘Gimnéne: M, d41-- D, 11— 0 18, 19. 
Venezia: A, BA MAL 10,35:—-D, 
: 11,40% i Di 17,35: ci - 20,18. —- ua 


SOB 
| Ponlebba: "KE ‘890: A 1026 o DI 


IR10/ —- A, IZ 90: - 
> Cividale: M;-7,30— “Mo ra s 
Spr: Giorgio ‘di N ro: ea Ò 
Ms 14,20 -— >, coi I 





Per A iniserzioni dii ‘quptunane ‘spe. 
«Cie #1 Corriere del Friuli: è: Nostra: 
Bandiera, rivolgersi all'Agenzia Lu 
-HAASENSTEIN..E :VOGLER . 
Via: ‘Manin - UDINE - : Via: ‘Manio . 





D G. Paghi » Direltore' respinte 
Stabilimento. Tipegrafioo aan. Pao 
Vi Trenne Udiné —. 


PAGLIANO ,, 






LIQUIDO IN POLVERE E IN TAVOLETTE COMPRESSE . 


“lo mondo. pensava -poto:. ‘pensavo 








‘Mentre la nostra “sorella. latina, 
la Francia con coraggio indomato,| — 


‘del Prof. ERNESTO PAGLIANO - sapone 


4, Galata £ Marco - MAPOLI - Calata fi, Barco, 4 


| tniserilto nella Formacopoa. Ufficiale del ‘Regno. - 


Il-migliora dei purganti..- Ottime dépurativo 6 rinfrescativo del BALZNO, 

» Introdatto, usato ad altamente apprezzato intuito il mondo, = It più 

vecchia farmiaso in commisrelo, - Miglipià e migliaia di prodotti congi- 
mili son. nati è #0n morti, ma la «SCIROPPO PAGLIANO». 
‘ del Prof, Ernasio ‘Pagliano di Napoli trionfa sempre ‘in tutto è 
« I tutti, o:la ‘sua fama e fidugia autientano sempre. - Ottima GUIA: 
‘primaverile, cousigliabiliasinio. ip AUTUNNO, ‘benefico : ip ogmi” Spoos.o 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI FARMACISTI 


i ti a st no È 








